
 

           
 

Confsal UNSA incontra il Capo del DAP  
 

 

 

Lunedì 13 giugno 2022, come programmato,  una delegazione UNSA  ha 
incontrato il Capo del Dap dr. Carlo Renoldi. L’incontro si è svolto in un clima di 
cordialità e con grande attenzione e partecipazione da parte del Presidente circa le 
diverse problematiche del personale da noi prospettate.  

Tra le diverse questioni sottoposte, abbiamo chiesto innanzitutto un 
intervento presso il  Ministro per l’ampliamento delle dotazioni organiche di ogni 
profilo professionale, ivi compresa la necessità di dotare ogni istituto di Mediatori 
Culturali.  

Abbiamo rappresentato il malessere dei lavoratori, chiedendo al Capo del 
DAP di farsi portavoce presso la parte politica sia per lo sblocco del Fondo Risorse 
Decentrate (ex FUA) anni 2020 e 2021 (la cui ipotesi è stata firmata nel mese di 
dicembre 2021), sia per la convocazione del tavolo negoziale per la definizione dei 
criteri di progressioni economiche all’interno delle aree (terza tornata),  già 
finanziata e programmata.  

Inoltre, abbiamo chiesto un intervento finalizzato alla convocazione delle 
OO.SS. per definire i criteri di ripartizione degli incentivi ex art. 113 del dlgs. 
50/2016, spettanti al personale che espleta funzioni tecniche.  

Si è convenuto poi sulla necessità di ridare adeguata centralità al personale 
c.d. civile,  oggetto di disparità di trattamento giuridico ed economico rispetto alle 
altre componenti dell’Amministrazione.   

Abbiamo ribadito l’insufficienza del salario accessorio e che il personale per 
troppi anni è restato fermo nella fascia retributiva di appartenenza. Per dare una 
concreta risposta devono essere previste ulteriori e congrue risorse di 
implementazione del FRD del DAP, cosa peraltro necessaria anche per gli altri 
Dipartimenti.   

 



 

Questi temi dovranno essere portati all’attenzione della Ministra Cartabia, la 
quale ad inizio anno aveva annunciato che finalmente si sarebbe occupata di 
‘carcere’ e quindi, vogliamo pensare,  del personale penitenziario. 

Infine,  abbiamo investito il dr. Renoldi, nella sua qualità di Presidente 
dell’Ente di Assistenza,  circa la vicenda molto sentita dal personale del rinnovo 
della polizza sanitaria, la cui gara d’appalto deve essere bandita al più presto, 
considerato che il 31 ottobre 2022 scade la proroga semestrale con la RBM Intesa 
SALUTE.  

Non possiamo consentire che si vanifichi questa grande conquista dei 
lavoratori penitenziari,  specialmente in un periodo in cui è sempre più difficile ed 
oneroso accedere alle cure sanitarie. La polizza garantisce prestazioni di base 
gratuite, integrabili su base volontaria ed estensibili ai familiari.  

Per quanto sopra, abbiamo sollecitato l’urgente convocazione del Comitato di 
indirizzo dell’Ente (con le OO.SS.)  e del Consiglio di Amministrazione per 
deliberare su questa materia.  

Al riguardo, il dr. Renoldi ha manifestato grande sensibilità e si è impegnato 
per la convocazione dei citati organi statutari dell’Ente di Assistenza del personale.  

Questi sono i nostri obiettivi per i prossimi mesi, gli stessi per i quali il 6 
giugno 2022 abbiamo manifestato in piazza Cairoli sotto il Ministero Giustizia.   

Vi aggiorneremo costantemente sugli sviluppi.  

 

Roma, 15 giugno 2022. 

 

 


